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Guerra del vino: la CEE condanna * » 

i 
*» . -

i e propone nuovi 
Sia pure informativa, la riunione di ieri a Bruxelles ha portato ad una schiarita -Offerto un aiuto eccezionale per sbloccare la 
situazione, attraverso il FEOGA - Discussi i problemi strutturali e la necessità di avere i) quadro completo delle, iniziative legislative 
Dal nostro corrispondentd 
BRUXELLES — La conomis
sione delle comunità europee 
ha dato sostanzialmente ragio
ne all'Italia nel conflitto con 
la Francia sulle esportazioni di 
vino. Nella riunione di ieri a 
palazzo Berlairnont con i rap-

{iresentanti italiani e francesi 
a commissione ha ribadito co

me punto irrinunciabile (come 
era da attendersi) la liberta 
della circolazione delle merci 
e dei prodotti nell'ambito co
munitario ed ha chiesto alla 
Francia di sbloccare al più 
presto il vino italiano (circa 
800 mila ettolitri) trattenuto 
alla dogana «in attesa di accer
ta temi e di analisi». 

In proposito la commissione 
rileva che se le analisi sono del 
tutto legittime esse non devo

no essere né un pretesto né 
una occasione per intralciare 
il normale svolgimento dei 
mercati. In considerazione del 
fatto che un rapido sblocco da 
parte francese del vino tratte
nuto in dogana apporterebbe 
ulteriori turbamenti ad un 
mercato già in difficoltà, la 
commissione si è offerta di in
tervenire con un aiuto eccezio
nale a carico del FEOGA per 
l'immagazzinamento volonta
rio per tre mesi di una parte 
del vino. 

Ma di questo si parlerà più 
in dettaglio la prossima setti
mana quando si saprà se i 
francesi sono disposti o meno 
ad accelerare le pratiche do
ganali e a ricondurle ad una 
aurata normale. La riunione 
di ieri, alla quale hanno parte

cipato per l'Italia l'ambascia
tore Ruggero, il direttore ge
nerale alla agricoltura Moroni 
e la direttrice generale al com
mercio estero De Corné aveva 
un carattere informativo e 
non decisionale. 

Ampiamente si è discusso 
sulle misure e sugli aiuti an
nunciati da parte francese a 
sostegno della propria vitivi
nicoltura, che tuttavia sono 
ancora noti solo nelle loro li
nee generali e non nei detta
gli. Secondo la commissione 
«il moltiplicarsi di iniziative 
puramente nazionali che non 
rispettano lo spirito e la lettera 
dei trattato, segnatamente in 
materia di notifica preventiva 
dei progetti di ciascun stato 
membro, mette in pericolo il 
mantenimento dei princìpi 

stessi del mercato comune e in 
particolare il principio fonda
mentale della libera circola
zione delle merci e della pari
tà di concorrenza». 

Pertanto al governo france
se verrà chiesto di notificare 
fin dalla loro elaborazione le 
misure che verranno prese a 
sostegno della viticoltura e al 
governo italiano verrà chiesto 
di accelerare le procedure per 
l'esame di taluni aiuti regiona-
lial fine di ottenere un quadro 
completo delle pratiche esi
stenti nel settore. Sul piano 
pratico e per contribuire a mi
gliorare le condizioni per la 
conclusione della campagna 
vinicola di quest'anno la com
missione ha anche proposto di 
accelerare i pagamenti conse
guenti alle operazioni di distil

lazione di «garanzia a buon fi
ne» in modo che essi possano 
aver luogo al momento stesso 
della firma dei contratti. • ' • • 

Questo per quanto riguarda 
le misure immediate. A più 
lungo termine la commissione 
ha confermato di avere in pro-

Eramma per il mese di settem-
re l'esame di una serie di pro

poste relative ai prodotti me
diterranei e in particolare al 
vino. Un gruppo di lavoro in
comincerà ad esaminare dalla 
prossima settimana i provve
dimenti da prendere e a stu
diare tutti i miglioramenti 
possibili. 

Infine (ed è una novità) cS si 
è accorti che una serie di tasse 
ed imposte ingiustificate im
pediscono in una serie di paesi 
comunitari lo sviluppo del 

consumo del vino. Si tratta di 
una limitazione del mercato 
che impedisce il consumo di 
utc-urn milioni di ettolitri di vi- ' 
no che poi sono costretti ad es
sere inviati alla distillazione 
con un grave carico di spese 
per la comunità. Anche questo 
problema sarà studiato dal 
gruppo di lavoro e portato in 
settembre all'osarne della 
commissione. 

Da parte dei rappresentanti 
italiani si è espressa una mo
derata soddisfazione per la 
riunione di ieri. Ma i francesi 
sono del parere che la riunio
ne non abbia preso decisioni, 
essendo il suo scopo quello di 
uno scambio di informazioni. 
Insomma una schianta, ma 
molto parziale. 

Arturo Bariolì 

Prossime iniziative 
in Sicilia. A Brest 
si prepara la «guerra 
del video-disco»? 

ROMA — In Sicilia lo sanno, che vere e proprie decisioni in 
sede CEE potranno essere prese solo la prossima settimana, e 
così — se è lecita l'espressione — affilano le armi per le 
prossime battaglie del vino. Ieri mattina, molti sindaci del 
Trapanese hanno raccolto l'invito del primo cittadino di 
Marsala, Egidio Alagna e si sono riuniti nella sede dell'am
ministrazione provinciale. 

I sindaci hanno deciso di attendere, però, prima di lancia* 
re vere e proprie iniziative, l'incontro che i presidenti delle 
cooperative siciliane avranno con l'assessore regionale all'A-
gricolturaa (oltre agli esiti di Bruxelles) ed è stata per ora 
accantonata sia la possibilità di uno sciopero generale dei 
commercianti e dei produttori vitivinicoli, sia quella di una 

«marcia di protesta» su Bruxelles degli stessi, ipotesi entram
be avanzate nel corso della riunione. Intanto, un'altra guer
ra di mercato potrà opporre nei prossimi giorni i francesi ai 
giapponesi. Le ostilità sono state aperte a Brest, porto dell'A
tlantico, dove il sindacato francese Cl-'DT ha ictteralmcnte 
sequestrato una fornitura di componenti elettronici, prodot
ti in una fabbrica locale e destinati al Giappone, il quale li 
utilizza per fabbricare video-dischi. 1 quali ultimi vengono 
poi massicciamente esportati anche in Francia. — 

Poiché la fabbricherà — Thompson-CSF, 250 lavoratori — 
attraversa una crisi, ia CFDT ha proposto al ministero dell' 
Industria che sia riconvertita, assicurando in loco tutto il 
processo produttivo, ora subappaltato, si fa per dire, in Giap
pone. E come misura di pressione, ha proceduto a questa 
specie di «sequestro cautelativo». 

Oggi i paesi produttori a Ginevra 
divisi sul nuovo prezzo del petrolio 
Dal Venezuela primo siluro: unificazione del prezzo, ma a non meno di 36 dollari a barile - L*Arabia Saudita ne propone invece 34 

GINEVRA — All'Hotel Inter-
continental di Ginevra tutto è 
pronto, come di consueto., Or
mài le delegazioni dei tredici 
paesi produttori di petrolio 
che aderiscono all'OPÉC sono 
al completo e oggi è prevista la 
seduta ufficiale"! movimenti e 
gli incontri che hanno impe
gnato i rappresentanti più 
aualificati dell'organizzazione 

ei produttori di «oro nero» in 
questi giorni di vigilia della 
nuova sessione delPOPEC — 
movimenti e incontri che sono 
avvenuti nel massimo riserbo 
— hanno lasciato prima in-
travvedere possibilità di un 
accordo, poi nuove difficoltà e 
divisioni. Insomma trovare un 
accordo fra i paesi produttori 
sul prezzo del petrolio e sui li
velli di produzione — i due 
problemi oggi sul tappeto a 
Ginevra — non è né facile, né 
scontato. 

L'Arabia Saudita, attraver
so il suo ministro del petrolio, 
il raffinato sceicco Yamani, la
vora da tempo per arrivare 
all'unificazione del prezzo dèi 
greggio. Già due mesi fa, all'e
poca dell'ultima riunione del-
l'OPEC, era stato Yamani a so

stenere la necessità di una ri
duzione del prezzo di vendita 
dell'«oro nero», per fronteg
giare una crisi di domanda che 
in parte è la diretta conse
guenza della più generale re
cessione economica dei paesi 
industrializzati, in parte (ma il 
caso non riguarda il nostro 
Paese) il riflesso delle politi
che di risparmio nel consumo 
di petrolio e ' di diversifi
cazione delle fonti energeti
che adottate in Europa e negli 
USA. .Alla tesi di Yamani si 
contrappone soprattutto la li
nea sostenuta dai paesi pro
duttori dell'Africa settentrio
nale (Algeria, Libia, Tunisia) 
favorevoli, ad una riduzione 
della produzione per riequili
brare il rapporto fra domanda 
e offerta. 

Il fragile compromesso tro
vato due mesi fa non ha tenu
to. L'Arabia Saudita, forte del
la sua posizione (produce circa 
il 45 per cento dell'intera pro
duzione OPEC) non ha ridotto 
l'estrazione di greggio; il ven
taglio dei prezzi praticati sul 
mercato — dai 32 dollari al ba-

Paese 
' 

Arabia Saudita 
Iraq v 
Iran 
Kuwait 
Abu Dhaby 
Qatar 
Dubai 
Siria 
Algeria 
Libia 
Egitto 

' Tunisia 
Nigeria 
Congo .. > 
Urss 
Venezuela 
Messico 

TOTALE 

Importazioni 
1 9 8 0 '-

2 9 . 3 
11 .8 
0 .9 
2 
2 

11.4 
0 .6 

- - - - 3 . 9 
2 . 2 

12 .1 
6 .1 
1.5 
3 5 ì 
1.2 

; - ' s.5 -
2 . 4 
0 .6 

8 8 , 6 

Importazioni 
1* semestre 1 9 8 1 . 

13 .5 
3 
0 .3 
0 .7 
0 . 7 - -
1 
0 . 4 

. 1 -
1.4 
5 .2 
3 .5 

1 0 . 6 
0 .8 
0 . 4 
2 . 2 
1.6 
1 

. . 3 6 . 5 

Prezzi 
al barile 

3 2 
3 6 
3 6 
3 5 , 5 
3 6 
3 7 . 2 
3 6 
3 3 ' 
4 0 
3 9 , 2 
3 0 
4 0 
4 0 
3 5 
3 5 , 7 
3 2 . 9 
3 4 

* 

_-

rile dell'Arabia Saudita ai 40 
dollari dell'Algeria, della Tu
nisia e della Nigeria — ha fini
to per avvantaggiare i paesi 
produttori più forti. 

In questi giorni di intensi 

contatti a Ginevra si è lavorato 
per concordare contempora
neamente un unico prezzo del 
petrolio attorno ai 34 dollari al 
barile e una programmata ri
duzione della produzione, in 

modo da riassorbire il surplus 
oggi raggiunto di due milioni 
di barili al giorno, nonostante 
la caduta in un anno della pro
duzione OPEC da 28 milioni a 
meno di 22 milioni di barili al 

c^ 

giorno. È di ieri la dirhiarazio- , 
ne del direttore generale del- ? 
l'Associazione degli armatori -* 
di super-petroliere: il surplus 
di superpetroliere è di 100-1D0 
unità, tanto che le petroliere 
più vecchie saranno messe in 
disarmo. 

Il ministro libico del petro
lio, Abdu Assa Zagaar aveva -
f;ià parlato di accòrdi «flessibi- -
i e variabili». «Si sta lavoran

do- comunque «veva-soste
nuto — per la riunificazione». 
Più cauto il commento del mi
nistro algerino, Belkacem Na-
bi, il quale ieri faceva rilevare 
come proprio l'Arabia Saudita 
non avesse ancora dato indica 
zioni sul livello da adottare. Il 
primo vero siluro è stato lan
ciato dal Venezuela. Humber-
to Calderon Bnerti, ministro 
venezuelano, ha dichiarato in
fatti che il suo paese è disposto 
ad aderire alla unificazione 
purché il prezzo minimo sia 
quello finora praticato dal suo 

fiaese, e cioè 36 dollari al bari-
e. Pronta replica di Yamani: 

l'Arabia Saudita, dice lo sceic
co, non oltrepasserà in nessun 
caso il livello di prezzo dei 34 
dollari al barile. 

Regge ancora bene in Borsa 
la tendenza al rialzo 
L'indice ha guadagnato in quattro giorni il 9% (ieri +3,9%) 
L'eccezione della Gemina, rinviata per eccesso di ribasso 

f*:' ' 
MILANO — Per la Borsa ieri era l'ultimo gior
no delle contrattazioni del ciclo di agosto: da 
oggi si volta pagina e si comincia a discutere di 
quelle di settembre. I non molti operatori rima
sti in attività in queste giqrnate hanno buone 
occasioni di soddisfazione. Il mercato, anche 
negli scambi di ieri, ha dimostrato una rinnova
ta vitalità. E' aumentato il volume delle opera
zioni (che pure, rimanendo in vigore le limita
zioni imposte dalla CONSOB circa il deposito 
del 30% sugli acquisti e del 70% sulle vendite, è 
ben lontano dai livelli della scorsa primavera). 
e, quel che conta, si è confermata una netta 
tendenza rialzista. 

Ieri l'indice della Borsa di Milano ha guada
gnato un altro 3,9%, che va ad aggiungersi al 
2,4% di lunedì, allo 0.3% di venerdì e al 2.5% di 
giovedì. In quattro giorni di scambi, in sostanza. 
la Borsa ha ripreso r.-lo, facendo salire l'indice 
di ben 9 punti in percentuale. 

Il mercato azionario, dunque, si rifa la faccia 
dopo il «grande tonfo» di giugno, quando tutti i 
titoli avevano accusato forti ribassi e la paura 
era tornata a serpeggiare tra operatori e rispar
miatori. Soprattutto questi ultimi, si osserva ora 
in piazza degli Affari, potrebbero essere nuova

mente invogliati a riversare in Borsa i propri 
denari, tanto preziosi in un momento in cui sta 
per scattare l'operazione «aumento di capitale» 
di numerose imprese. Proprio stamane infatti 
cominceranno ad essere trattati i titoli necessari 
agli aumenti di capitale di diverse società, tra le 
quali la Mondadori, la Invest, la Siossigeno, il 
Credito Varesino. 

Le società e le banche interessate a queste 
operazioni contano evidentemente molto su 
questo rinato ottimismo che circonda le con
trattazioni. e il loro interesse diretto non è forse 
estraneo al determinarsi della odierna ventata 
rialzistica. Nuovi incrementi nell'indice gene
rale della Borsa sono attesi nei prossimi giorni. 
e negli ambienti di piazza degli Affari non si 
nasconde la soddisfazione per questo andamen
to delle cose. 

Ieri su 163 titoli quotati ben 118 hanno chiuso 
all'insegna del rialzo. 19 hanno chiuso allo stes
so prezzo di lunedì e solo 28 in ribasso. Tre 
questi ultimi un caso a parte è quello della Ge
mina. la finanziaria passata ai privati nell'ope
razione di privatizzazione e ricapitalizzazione 
della Montedison, che è stato addirittura rin
viata per eccesso di ribasso nella prima chiama
ta e che è stata quotata in chiusura di giornata a 
—10.2% rispetto a lunedì. 

Lama: «Contro l'inflazione 
ci vogliono le armi giuste» 

» * 

Ferma risposta a chi già ipotizza il fallimento delle trattative 
sindacato-governo - Singolare tesi di un esponente CISL 
ROMA — *Io non credo che V v 
arma più giusta per combatte
re la piaga delVinflazione sia 
quella che più generalmente 
viene indicata dai nostri av
versari. cioè il blocco della sca
la mobile: Così Luciano La
ma. segretario della CGIL ha 
risposto a quanti, a corto di ar
gomenti o di notizie vere con 
cui riempire le pagine dei 
giornali, hanno già ipotecato il 
fallimento della trattativa di 
settembre tra govern** e sinda
cati. addebitandone le respon
sabilità — c'era da dubitarne? 
— a una presunta volontà del
la maggiore confederazione 
sindacale — la CGIL, appunto 
— di non voler giungere a un 
accordo col governo. 

Anche nel sindacato c'è chi 
fa da portatore d'acqua. Così 
Merli Brandini. della CISL. 
che accredita un teorema più 
politico (e di parte) che econo
mico: •/ prezzi — dice — sono 

aumentati per via della volata 
del dollaro ma anche perché è 
fallilo il primo round del dia
logo col governo: Ovviamen
te, l'esponente della CISL at
tribuisce-ai tdubbi che trava
gliano la componente comuni
sta della CGIL sulla opportu
nità dismettere sotto controllo 
la scala mobile; la responsabi
lità del nulla di fatto al tavolo 
di palazzo Chigi a fine luglio. 

l a questione è altra. «Le in
dicizzazioni in Italia — replica 
Lama — tono tante, e bisogna 
sapere che cosa si vuol fare 
contro le molte forme di indi' 
cizzazione che oggi esistono, 
non colpire la scaia mobile che, 
in sostanza, agisce di rimessa, 
cioè dopo che già i prezzi sono 
aumentati: Per questa strada 
si arriva all'arroganza di certi 
osservatori, secondo i quali gli 
ultimi rincari (dal prezzo dello 
zucchero a quello del pane a 
Roma e in altre città) hanno 
contribuito a risolvere proble

mi che. altrimenti, avrebbero 
complicato il confronto di set
tembre. «17 fattore più diretta
mente e immediatamente in
fluente sull'aumento del costo 
della vita — osserva Lama — è 
appunto, l'aumento dei prezzi 
e, fra questi, le tariffe sono un 
fattore essenziale: - >_ - -

Quanto all'accusa di •alli
nearsi» alla politica di opposi
zione del PCI. il segretario ge
nerale della CGIL afferma 
che «il movimento sindacale 
deve tenere presenti le posizio
ni reali che esistono nel Paese, 
e fra queste ci sono anche le 
posizioni dei partiti: Nessuna 
posizione strumentale, però, 
nei confronti della situazione 
politica attuale, perchè la 
CGI1 è davvero impegnata 
nella lotta contro l'inflazione: 
•E la mia confederazione — ha 
ccncluso Lama — non vuole 
lasciare a nessuno la palma di 
questo meritorio obiettivo che 
à Paese deve conseguire: 

Reviglio: 28 mila miliardi, 
l'evasione fiscale in Italia 
. Si può valutare In circa 28 

mito miliardi l'ammontare 
dell'evasione e dellVrosione 
fiscale*: ai tratta dt un mar» 
fine di «ette-otto punti sul 
reddito nazionale, tre-quat-
trò volte superiore a quello di 
altri paesi, come ad esemplo 
l'Olanda. È quanto afferma 
l'ex ministro delle Finanze 

Periglio In un'intervista che 
apparirà sul prossimo nu
mero del settimanale «/! 
mondo». 

Reftflto osserva tra l'altro 
che in Italia ci sono ancora 
numerosi «privilegi* In cam
po tributarie clic si manife
stano soprattutto nel settore 
agricolo e nell'ambito dei 
redditi finanziari. 

Tecnici di volo al ministero 
A Messina traghetti bloccati? 
ROMA — Tregua precaria nei 
trasporti. La situazione più 
difficile è sullo stretto di Mes
sina, dove il sindacato autono
mo ha minacciato la ripresa 
degli scioperi sui traghetti del
le società private dopo che 1' 
associazione degli armatori ha 
smentito le notizie (diffuse da 
chi?) relative ad un incontro 
con gK autonomi. L'unica no

vità è rappresentata da un tel-
gramma del ministero della 
Marina mercantile che invita 
alla revoca di ogni agitazione e 
fissa un incontro ministeriale. 

Al ministero del lavoro ieri 
c'è stata una riunione sulla 
vertenza dei tecnici di volo; 
poi sono riprese le trattative 
con Amalia e fntersind. Oggi 
la decisione sugli scioperi, 

Alla Crandig (settore commercio) 
arrivano settanta licenziamenti 
MILANO — Dopo i 400 dello 
stabilimento di Zibido San 
Giacomo, in provincia di Mila
no, adesso è la volta dei dipen
denti del settore commerciale. 
Cosi la Grundig continua l'o
perazione di smantellamento 
a colpi di lettere di licenzia
mento. In questi ultimi giorni 
sono arrivate a una settantina 
di lavoratori in tutta Italia idi 
cui metà solo nel capoluogo 

lombardo), ma non è finita. A 
quanto risulta, all'appello 
mancano ancora 80 dipenden
ti che dall'oggi al domani si 
troveranno senza lavoro. 

La FLM ha denunciato an
cora una volta le scelte dell'a
zienda che da quando ha mes
so in liquidazione la fabbrica 
di Zibido (mantenendo lo sta
bilimento di Rovereto) rifiuta 
di sedersi al tavolo delle trat
tative. 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1981 

«»l 

1. I SESSANTANNI DEL PCI 

Gramsci, Scritti politici (3 volumi) 7.500 
Togliatti. Il Partito comunista italiano x 1.000 
Amendola. Lettere a Milano 12.000 
Amendola, Il rinnovamento del Pei 2.200 
Sprìano, Il compagno Ercoli 8.000 
Martinelli, Il Partito comunista d'Italia 1921-26 6.500 
Ragionieri, Palmiro Togliatti 1.200 

38.400 
per i lettori de l'Unità e Rinascita 21.000 

2. ALLE FONTI DEL MARXISMO 

In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti. 

come ogni anno, mettono a 
disposizione dei lettori de l'Unità e di 

Rinascita undici pacchi-libro ad un 
pieno del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica 

, " e culturale. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili 
spunti, in grado tuttavia di 

contribuire alla diffusione di un 
dibattito sempre più democratico 

e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per 

" scegliere meglio, ma anche 
leggere per il piacere di farlo! 

7. LA, SPOETA DELLO SPETTACOLO 

Schwartzenberg, Lo Stato spettacolo 6.500 
Escarpit, Teoria dell'informazione 6 800 
Autori vari. Comunicazioni di massa e 
democrazia 7.000 
De Mauro, Le parole e i fatti 4.500 
Lizzani, Il cinema italiano 1895 1979 (2 voi.) 8.500 
Gaspari, L'industria della canzone 3.500 
Ciprìani, La televisione 3 500 

40.300 
per i lettori de I Unita e Rinascita 22.000 

Marx, Miseria della filosofìa 
Marx, Per la critica dell'economia politica 
Marx-Engels. La sacra famiglia 
Engels, Dialettica della natura 
Engels, Antidùhring 
Lenin, Materialismo ed empiriocriticismo 
Lenin. Quaderni filosofici 
Labriola, Saggi sul materialismo storico v 

. * i 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

4.000 
5000 
6 500 
5.000 
4.500 
5.000 
6.000 
6000 

42.000 

23.000 

3. IL MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico 
a cura di franco Andreucci e Tommaso Detti 
6 volumi rilegati-,. -t -- „ 87.000 

peri lettori del Unità e Rinascita ''v - ' 48.000 

8. PUBBLICO E PRIVATO 

Heller. Per cambiare la vita 
Autori vari. Psicanalisi e classi 
sociali • 
De Luca. Teorie della vita quotidiana 
neri. Le libertà dell'uomo 
Battaglia, L'allergia al lavoro 
Duvignaud-Corbeau, La banca dei sogni 
Berlinguer, La droga fra noi 
Cutrufelli. Economia e politica dei 
sentimenti 

per : lettori de l'Unità e Rinascita 

4.200 

6.500 
4.200 
3500 
3.600 
6000 
3600 

4.500 

36.100 

20 000 

9. SULLA EDUCAZIONE 

4 / ISTITUZIONI E SOCIETÀ CIVILE 

Fbalaiitzas, Il potere nella società " ' " 
contemporanea • - • - -
Autori vari. Stato e società in Italia 
Terracini, Come nacque la Costituzione 
Lictatner, L'Assemblea costituente 
Santarelli, Dalla monarchia alla repubblica 
Barbera, Governo locale e riforma dello Stato 
nodka-Trìva. Dizionario delle autonomie locali 
l ana . Il potere del sindacato 
Couftlgaal. 1 sindacati in Italia 
lagno. Crisi e terza via 

- * 

5.600 
3.500 
1.800 
1.500 
1.800 
2.800 

12.000 
2.500 
5.800 
3.000 

40.300 , 

Granese. Dialettica dell'educazione 

Leontjev, Problemi dello sviluppo psichico 
Piaget, Riuscire e capire 

.. Lombardo Radice, L'educazione della mente 
Nailon. Le origini del carattere nel bambino 
Autori vari. Teoria della didattica 
Rosellini, Impariamo a parlare 
De Mauro, Scuola e linguaggio 
De Mauro-Lodi. Lingua e dialetti • 
Autori vari. Introduzione alla logica 
Bendaxzi, Didattica delle scienze 
Santoai-Rugiu. L'educazione estetica 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

3.200 

6.ÌXX) 
3300 
2.000 
5000 
1.800 
1.400 
4.000 
2.800 
3.200 
3 400 
1.600 

37.900 

21.000 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 22.000 

5. TEORIA E STORIA DELL'ECONOMIA 

Manto», La rivoluzione industriate 12 000 
Kalecki, Teoria dello sviluppo di una economia 
socialista 2.500 
Vitello, Struttura e dinamica dell'economia 2.200 
nemeinov. Piano valore e prezzi a , 5.500 
La Grassa, VaJore e formazione sociale 3.000 
••ciinskij. Breve storia dell'economia 4.500 
Vitelle, Il pensiero economico moderno l .200 
Conato. Multinazionali ed esportazione di capitale 3.500 
Autori vari. Gli operai comunisti 3.500 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 
37.900 

21.000 

6. IMMAGINI DELLA SCIENZA 

Trebescai, Lineamenti di storia del pensiero 
scientifico " ~ .. 4.500 
Rayawaa. La storia e le scienze ~ — " 4 . 0 0 0 
Rossi. Immagini della scienza * - - 5.000 
Kaattsa, La scienza come impresa mondiale 6.500 
IstiMaGfaancL La scienza della vita! 2.800 
Bruti. La politica dell'elettronica . '- 6.500 
AaKaMa-Botii. Italia inquinata 2.000 
bUtata Orwiri. Scienza e organizzazione 
del lavoro (2 voi.) " „ ; -v ,•- - -8.000 

39.300 
peri lettori «le l'Unità e Rinascita - - 22.000 

10. L'ARTE DEL RACCONTARE 

Pasternak. Il salvacondotto 3.200 
Pa Kin, Il giardino del riposo ' ' 5.000 
Gregoretti, Il teatrino di casa mia 8.000 
Zosccnko. Le api e g>i uomini 5.000 
Tritono», Un'altra vita 3 600 
Rossi. Una visita di primavera " 3 000 
Stone. London, l'aw cntura di uno scrittore - 6.800 
Mallet. George Sand 9.000 

43.600 
per i lettori de I Unità e Rinascita 24.000 

/ 

11. LETTURE PER 1 GIOVANI 

Garda Marquet. Racconto di un naufrago 3.000 
. Petrattili, Un gkn ane di campagna 3.600 
« Boaathl, Martcdina * 3.200 

SkoghnHl, Vita di Marie L 3300 
BoMrini. Il carcere minorile 4 000 
nariaaeBt La doppia età ' . 3.200 
Caacriaftlanìsoa. Due prò due non fa quattro 4.000 
Della Torre. Messaggio speciale 3300 
rraeman. La ragazza delle nevi - 4.000 
ZiaétL non tornare tardi . • v ' - 4.600 

36.600 
. peri lettori del Unita e Rinascita 20.000 

r———, 
Agli acquirenti di più 
pacchi sarà inviata in 
omaggio una copia de) 
volume di \M Bri», Con . 
Hajakovskij. 
Indicare nell'apposita 
casella il pacco desiderato. 
C—riavrai 
e spedire a # i 
Editori Mariti. -
v i a S e i t t t f t f / l l , 
0019 t 
L. 1.000 
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« 8 * * ! * e nome 
•nd»izjo_^ 

« * * — 

35«a Provìncia 
— comune 

f Desidero "«me! 

'«oSi? • 

le richieste 
dall'estero dovranno esacre 
accompagnate dal 
pagamento del 
controvatore in 
Rre italiane a mezzo 

• 

crras^.se9Wpjccli. 
'«"tu; D JRW..J I— 

Iaa^ O fiss» n *»« 
»«»..i.r-, * u SS!-* n 

• 
t 

Ì5!2rfWunJH 


